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Collegato al DDL di Bilancio 2019


Disposizioni di natura fiscale.

ALLE ASSOCIAZIONI PROVINCIALI

ALLE UNIONI REGIONALI

AI CONSULENTI FISCALI

SOMMARIO:
è stato pubblicato in G.U. ed è entrato in vigore il 24 ottobre scorso il decreto legge 119/2018, collegato fiscale alla manovra di bilancio 2019.

Il provvedimento prevede, in primo luogo, la memorizzazione e trasmissione telematica dei corrispettivi, che diventerà obbligatoria dal 1° luglio 2019 per i soggetti con volume di affari superiore a 400.000 euro e dal 1° gennaio 2020 per tutti. Alle farmacie, grazie al ruolo, alla correttezza e all’esperienza maturata, è stato consentito di ottemperare a tale obbligo attraverso il Sistema TS.

Tra le altre disposizioni, si segnalano i diversi strumenti per l’attuazione della “pace fiscale” per chiudere i contenziosi con il Fisco, la semplificazione degli adempimenti (con particolare riguardo alla fatturazione elettronica) e l’innovazione del processo tributario.

_______________________________

Si comunica che sulla G.U. n. 247 del 23 ottobre scorso è stato pubblicato ed è entrato in vigore il giorno successivo, 24 ottobre, il Decreto Legge 23 ottobre 2018 n. 119, recante “Disposizioni urgenti in materia fiscale e finanziaria”, collegato alla Manovra di bilancio 2019, di cui contiene parte delle coperture.

Si riassumono, di seguito, alcune delle previsioni di specifico interesse della categoria. 

Obbligo di memorizzazione e trasmissione telematica dei corrispettivi (Art. 17)


La norma dispone, dal 1° luglio 2019, l’obbligo - oggi facoltà - di memorizzazione e trasmissione telematica dei corrispettivi giornalieri per i soggetti che esercitano attività di commercio al minuto, con volume di affari superiore a € 400.000. Per il periodo d’imposta 2019 restano valide le opzioni per la memorizzazione elettronica e la trasmissione telematica dei dati dei corrispettivi esercitate entro il 31 dicembre 2018. L’obbligo in questione si estenderà a tutti gli altri soggetti, con volume di affari inferiore a tale importo, dal successivo 1° gennaio 2020.


Per l’assolvimento di tale obbligo, viene riconosciuto, per gli anni 2019 e 2020, un contributo pari al 50% del costo sostenuto, con un tetto massimo di € 250 per l’acquisto o di € 50, in caso di adattamento degli strumenti mediante i quali effettuare la memorizzazione e trasmissione dei corrispettivi. Il contributo è anticipato dal fornitore sotto forma di sconto sul prezzo praticato e 

viene da questi fruito come credito d’imposta, di pari importo, da utilizzare in compensazione delle imposte dovute.


Alle farmacie, che già attualmente sono obbligate a trasmettere al “Sistema Tessera Sanitaria” i dati relativi alle spese sanitarie per l’elaborazione della dichiarazione dei redditi precompilata, viene riconosciuto il ruolo, l’esperienza e la correttezza maturata, con la previsione che tale obbligo possa essere assolto mediante la memorizzazione elettronica e la trasmissione dei dati relativi ai corrispettivi giornalieri al Sistema TS. L’Agenzia delle entrate potrà utilizzare tali dati anche a fini diversi dall’elaborazione della dichiarazione dei redditi precompilata.


Infine, per tener conto che l’invio telematico dei corrispettivi non sarà più opzionale ma obbligatorio dal 2020, sono state aggiornate le disposizioni contenute nell’articolo 4 del D.Lgs 127/2015 e viene meglio definita l’agevolazione consistente nell’abolizione dei registri IVA. Si chiarisce, infatti, che resta l’obbligo di tenuta del registro degli incassi e dei pagamenti di cui all’articolo 18 comma 2 del DPR 600/1973 e che l’abolizione non opera per coloro che si avvalgono delle disposizioni del successivo comma 5 del medesimo articolo 18.

Semplificazione per l’avvio della fatturazione elettronica (Art. 10)


In tema di fatturazione elettronica, al fine di ridurre gli effetti negativi dei possibili ritardi nell’adeguamento dei sistemi informatici, la norma attenua, per il primo semestre del periodo d’imposta 2019, i soli effetti sanzionatori laddove la fattura elettronica sia emessa tardivamente.


In particolare, non si applicano sanzioni al contribuente che emette la fattura elettronica oltre il termine normativamente previsto ma, comunque, entro il termine di effettuazione della liquidazione periodica dell’IVA (mensile o trimestrale).


Si applica, invece, la sanzione con riduzione dell’80%, a condizione che la fattura elettronica sia emessa entro il termine di effettuazione della liquidazione dell’IVA del periodo successivo.


Le attenuazioni previste dalla norma si applicano anche con riferimento al cessionario/committente che abbia erroneamente detratto l’imposta ovvero non abbia proceduto alla regolarizzazione.


In particolare, laddove il cessionario abbia detratto l’imposta in assenza di una fattura elettronica, lo stesso sarà indenne dalle sanzioni se il documento è emesso anche avvalendosi della regolarizzazione - disposta dall’articolo 6, comma 8, del D.Lgs. 471/1997 - entro i termini della propria liquidazione periodica; sarà invece soggetto alle sanzioni, seppur in misura ridotta, se la regolarizzazione avviene entro i termini della liquidazione periodica successiva.


Resta, in ogni caso, impregiudicato il ricorso allo strumento del cd. ravvedimento operoso.

Disposizioni di semplificazione in tema di emissione delle fatture (Art. 11)


La norma apporta, con decorrenza 1° luglio 2019, alcune modifiche al sistema di emissione delle fatture indipendentemente dalla modalità elettronica o cartacea. In particolare, intervenendo sull’art. 21 del DPR 633/1972, viene stabilito che la fattura va emessa entro dieci giorni dall’ effettuazione dell’operazione. Inoltre, la fattura, nell’ipotesi in cui venga emessa in una data diversa da quella in cui è compiuta l’operazione, deve contenere obbligatoriamente anche la data in cui è effettuata la cessione di beni o la prestazione di servizi ovvero la data in cui è corrisposto in tutto o in parte il corrispettivo.
Disposizioni di semplificazione in tema di annotazione delle fatture emesse (Art. 12)

La norma in esame, in un’ottica di semplificazione, modifica i termini di registrazione delle fatture emesse.

In particolare, viene disposto che tutte le fatture emesse, ossia quelle cd. “immediate”, quelle cd. “differite/riepilogative”, quelle emesse per documentare prestazioni di servizi rese verso soggetti UE e, infine, quelle emesse per documentare le prestazioni di servizi rese a soggetti extra-UE o da questi ricevute, devono essere annotate entro il giorno 15 del mese successivo a quello di effettuazione dell’operazione.

La norma conserva l’eccezione prevista per le operazioni di cessione di beni effettuate dal cessionario nei confronti di un soggetto terzo per il tramite del proprio cedente, disponendo che le fatture emesse entro il mese successivo a quello della consegna o spedizione dei beni devono essere registrate entro il 15 del mese successivo al mese di emissione e con riferimento al medesimo mese, consentendo di fatto lo slittamento dell’esigibilità dell’imposta.

Disposizioni di semplificazione in tema di registrazione degli acquisti (Art. 13)


La disposizione, in un’ottica di agevolazione per i contribuenti, abroga l’adempimento relativo alla numerazione progressiva delle fatture previsto dall’articolo 25 del DPR 633/1972, che ora risulta automaticamente assolto per le fatture elettroniche inviate tramite SdI.

Rinvio lotteria dei corrispettivi (Art.18)


Viene posticipata al 1° gennaio 2020 l’entrata in vigore della lotteria dei corrispettivi, introdotta dalla Legge di Bilancio per il 2017.


La norma rinvia ad un provvedimento del direttore dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli, d’intesa con l’Agenzia delle entrate, per disciplinare le modalità tecniche relative alle operazioni dì estrazione, l’entità e il numero dei premi messi a disposizione.

* * *


Per completezza di informazione si segnala che il provvedimento contiene, al Capo I (articoli da 1 a 9), una serie di strumenti per l’attuazione della “Pace fiscale”, che, nel dettaglio, sono i seguenti:

· definizione agevolata dei processi verbali di constatazione (pvc);

· definizione agevolata degli atti del procedimento di accertamento;

· definizione agevolata dei carichi affidati all’agente della riscossione;

· stralcio dei debiti fino a 1.000 euro affidati agli agenti della riscossione dal 2000 al 2010;

· definizione agevolata dei carichi affidati all’agente della riscossione a titolo di risorse proprie dell’UE;

· definizione agevolata delle controversie tributarie;

· regolarizzazione a favore dello sport dilettantistico;

· definizione agevolata delle imposte di consumo;

· dichiarazione integrativa speciale.

Cordiali saluti.


IL SEGRETARIO
IL PRESIDENTE


Dott. Osvaldo MOLTEDO
Dott. Marco COSSOLO

Questa circolare viene resa disponibile anche per le farmacie sul sito internet www.federfarma.it contemporaneamente all’inoltro tramite e-mail alle organizzazioni territoriali.

	Notizie, informazioni, aggiornamenti sul mondo della farmacia ogni giorno su                                                                            la web TV di Federfarma
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